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Il presidente della Fiat alla Bocconi 
per parlare dei rapporti tra la classe 
dirigente imprenditoriale ed i partiti 
«Per ora basta la Confìndustria» 

Toni pacati, e (questa volta) niente 
polemiche: non è ancora emergenza 
E le recenti «sparate» di Romiti? 
Un sistema per svegliare i partiti 

La «lezione» di Agnelli 
«Politica? No, pensiamo a far bene il nostro lavoro» 
Agnelli alta Bocconi delude una platea straboc
cante che si attendeva la ripetizione dell'attacco 
frontale ai vizi dei politici: «Il nostro modo di far 
politica è far bene il nostro mestiere», dice, e ripe
te le diagnosi tradizionali sul «paese cresciuto in 
fretta, con poca cultura industriale». In compenso 
prende atto della fine degli steccati ideologici, ma 
«cambiare uomini» è da estremisti. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. «Ce chi parla di 
cambiare gli uomini e la com
posizione della classe politica 
oggi al governo. Sono estre
mizzazioni, che corrispondo
no a una generale situazione 
di disagio e di incertezza». 
Questo è quanto. 

L'avvocato Agnelli, il sena
tore Agnelli, e venuto alla Boc
coni per una lezione universi
taria sulle «responsabilità poli

tiche della classe dirigente del
l'economia». In realta si trova 
di fronte un'aula magna stra
boccante di studenti, professo
ri, autorità varie e giornalisti, 
tutti che vogliono assistere al 
grande match tra industriali e 
governo. Gli applausi sono 
scroscianti, da corrida, dal fon
do addirittura, al suo arrivo, 
partono gridollni isterici come 
perunarockstar. 

Scoperti nuovi legami 
tra la Beri 
e la Banca del Lavoro 
tm NEW YORK. Emergono 
nuove piste nella vicenda della 
Bnl di Atlanta che porterebbe
ro direttamente alla Bank of 
credit and commerce Interna
tional (Bcci) e alle forniture di 
armi all'Irate La commissione 
del Senato italiano sulla vicen
da Bnl, in visita negli Stati Uniti, 
sta infatti raccogliendo in que
sti giorni presso le nazioni uni
te e presso le autorità america
ne nuovi elementi sui legami 
tra la filiale e l'istituto chiuso lo 
scorso luglio con l'accusa di 

. frode, riciclaggio di danaro 
sporco e traffico d'armi. Il nuo
vo anello di congiunzione sa
rebbe in particolare una delle 
principali società finanziarie 
turche, la Cukurova, ma la 
commissione vorrebbe anche 
tentare di vedere i documenti 
recentemente sequestrati a 
Bagdad dagli ispettori Onu. La 
connessione sarebbe venuta 
alla luce, secondo Indiscrezio
ni, nel corso dell'incontro tra i 
senatori italiani e il governato
re della Federai reserve di New 
York Gerald Corrigan. Ufficial
mente però i membri della 

commissione hanno preferito 
tenersi sulle generali. 

La Cukurova ha acquistato 
una controllata svizzera della 
Bcci, la Bcp, solo due settima
ne dopo la chiusura della ban
ca araba sollevando i sospetti 
degli inquirenti americani. Le 
autorità Usa fin dal 1988 ave
vano sostenuto che presso la 
Bcp erano stati trasferiti pro
venti del traffico di droga. E 
Kresidente della Bcp è Alfred 

artmann, fino a qualche tem
po fa membro del consiglio 
d'amministrazione Bcci e pre
sidente della controllata sviz
zera della Bcci ed anche presi
dente della Lavoro bank, la 'fi
liale» svizzera della Bnl. 11 grup
po dei senatori sta cercando 
nel corso della sua missione 
anche di ottenere almeno in vi
sione i documenti segreti se
questrati dagli ispettori dell'O
rni a Bagdad. Nella documen
tazione infatti ci sarebbero i 
nomi di molte aziende Intema
zionali coinvolte nel progetto 
di realizzazione della bomba 
atomica irachena. 

E a questa platea cosi poco 
bocconiana Agnelli concede il 
minimo. Certo, rifacendo la 
storia, elenca le progressive 
degenerazioni cllentelari del 
sistema, ma lo fa con il distac
co di un professore, e soprat
tutto seguendo i canoni tradi
zionali, per cui vanno respinte 
tutte le accuse agli industriali 
di aver mai approfittato della 
•logica di assistenzialismo». 
Semplicemente la diagnosi è 
che 11 paese è cresciuto troppo 
in fretta, e che allo sviluppo 
non ha corrisposto una co
scienza industriale collettiva. E 
se ora «occorre un deciso mu
tamento di rotta nella condu
zione politica del paese» è per
chè le nuove condizioni dello 
sviluppo, dettateci sempre più , 
dai partners stranieri, richiedo- ' 
no «decisióni difficili e corag
giose». Unica concessione al -

Jiv 

nuovo, il riconoscimento che 
•il dissolvimento degli steccati 
ideologici apre oggi la via per 
una maggiore ampiezza di giu
dizio e di scelta da parte degli 
elettori». 

Insomma Agnelli è più libe
rale del cardinal Ruini. E molto 
meno interventista: spiega che 
si, non è giusto da parte degli 
imprenditori avere pregiudizi 
contro una partecipazione di
retta alla vita politica, ma non 
è neanche poi tanto opportu
no sporcarsi le mani. A far po
litica per gli industriali c'è già 
la Confindustria e, per i singoli, 
il modo migliore di contribuire 
è «fare sempre meglio il nostro 
mestiere». 

La platea appare delusa, da 
.un industriale in quinta fila 
parte uno stentoreo «svegliate
vi, scendete nell'arena». E la 
cosa più curiosa è che gli ap

pelli più secchi, meno accade
mici partono proprio da due 
tre professori, che nei loro in
terventi invitano gli imprendi
tori a «gettare sul tavolo il gran
de prestigio che avete accu
mulato verso la gente», a dare 
battaglia allo «strapotere dei 
politici». Ma il senatore rispon
de con la mano che fa segno 
di calmarsi e soggiunge «Non 
siamo ancora allo stato d'e
mergenza»! 

Allora qualcuno, pnma uno 
studente, poi l'ordinario di 
economia intemazionale Fa
brizio Onida, prova a solleci
tarlo «da sinistra»: ma non siete 
stati voi stessi a crogiolarvi per 
troppi anni in un sistema con 
poca concorrenza intema, con 
molta domanda pubblica da 
spartire, con molto credito 
agevolato dalle banche pub
bliche, Invece di sperimentarvi 

sul mercato vero? Non siete 
stati anche voi a beneficiare di 
un lobbismo diffuso e ben po
co trasparente? Non fate da 
sempre un pò più di politica di 
quel che ammettiate in queste 
occasioni? 

Ancora una volta Agnelli, 
con garbo, fa finta di non capi
re, e risponde sulla sfida giap
ponese, E preciso solo sull'ac
cusa di aver favorito, lui perso
nalmente, il punto unico di 
contingenza nel 75: «Col sen
no di poi, senz'altro fu un erro
re. Ma se considerate la tensio
ne sociale che c'era allora, fu 
più una scelta d'ordine pubbli
co che di politica». 

Cesare Romiti è in prima fila 
a braccia conserte, e ascolta 
con la consueta silenziosa at
tenzione. Una smentita di 
Agnelli alla sua vigorosa uscita 
di Cemobbio, al suo appello al 

Giovanni Agnelli 

ricambio dei politici, alla di
scesa in campo aperto degli 
industriali? Ma no. Questione 
di toni piuttosto, di ruoli, di 
momenti: ieri Agnelli ha smor
zato un po', ha lasciato capire 
che le minacce degli industria
li devono servire a svegliarsi in 
fretta, ad autoriformarsi. E che 
se appena possono, gli indu
striali preferiscono starsene in 
fabbrica. 

Testa propone gli amministratori Sip alla testa delTAsst targata In 

Borghini: riforma delle Ile troppo lenta 
Agnes: la Stet deve coordinare il astenia 
Tra divisioni nella maggioranza, va avanti al ritmo di 
audizioni la riforma delle telecomunicazioni. Il pre
sidente della StatjAghès ha rivendicato alla finanzia
ria il ruolo di cowoinamento del sistema. Il sociali
sta Testa ha proposto che l'Asst formato Iri venga di
retta dagli stessi amministratori della Sip, ma la De 
nicchia. Borghini: «Togliere in fretta al ministero del
le Poste ogni compito operativo». 

rOlLDOCAMPMATO 

• i ROMA. Si muove o non si 
muove? SI muove, anche se 
con passo ancora molto incer
to perchè, ha rilevato ieri il de
putato del Pds Giuseppe Man
giapane, «non c'è accordo tra 
le forze della maggioranza e 
dunque il futuro assetto delle 
telecomunicazioni rimane in
certo». Per il momento, in atte
sa che dopo il voto del Senato 
anche la Camera si esprima 
sulla riforma delle Tic, slamo 
ancora alla catena delle audi
zioni alla commissione Tra
sporti. Ieri è toccato al presi
dente della Stet Biagio Agnes e 

a quello della Sip Emesto Pa
scale. 

Uno dei «piatti forti» del futu
ro assetto delle telecomunica
zioni è il passaggio dell'Assi, 
l'azienda telefonica di Stato, 
dal ministero all'Ili In attesa 
delle destinazione definitiva, 
verrà costituita una società ad 
hoc. Il presidente della com
missione Trasporti, il socialista 
Antonio Testa, ha proposto 
che gli amministratori di que
sta futura spa siano gli stessi 
che dirigono la Sip. Un modo 
per coordinare la gestione tra ~ 
le due società telefoniche in 

attesa di arrivare anche al ge
store unico. Secondo Testa, 
che su questo argomento ha 
annunciato un'audizione del 
presidente dell'Ili Nobili, «pri
ma si chiariscono questi punti, 
prima si approva la legge». Il 
De Pasquale Biafora ha invece 
obiettato che è «essenziale ap
provare la legge mentre nella 
fase successiva di costituzione 
della nuova società sarà op
portuno che il Parlamento dia 
indicazioni di indirizzo per 
perseguire la soluzione otti-
manie». Come si vede, conti
nuano le schermaglie all'Inter
no della maggioranza anche 
se la struttura generale della 
legge di nforma 6 ormai defini
ta. 

Nel suo intervento, il presi
dente della Stet ha ribadito 
l'urgenza di «ricondurre ad 
unitarietà un sistema che nel 
confronto con le maggiori real
tà intemazionali sopporta l'o
nere di una anacronistica sud
divisione di competenze nella 
fornitura dello stesso servizio 
ed ancor più nell'appartenen

za dei suoi gestori a realtà giu
ridiche ed operative diverse». 
Agnes, dunque, continua insi
stere sulla necessità di coordi
nare tutto il sistema oggi diviso 
tra Assi, Sip, Telespazio, Italca-
ble. Propone una «responsabi
lità unica nella prestazione dei 
servizi e nell'utilizzo della rete» 
affidandone la responsabilità 
alla Sip che tuttavia dovrà rior
ganizzarsi per far fronte a di
verse tipologie di clienti (resi
denziali o affari) e di servizi of
ferti (fissi o mobili). Se le co
municazioni intemazionali per 
la loro situazione di estrema 
competitività ed innovazione 
richiedono strumenti societari 
particolari che ne esaltino la 
flessibilità, non per questo vie
ne meno l'esigenza, ha detto 
Agnes ai commissari, di «un 
ruolo di coordinamento e con
duzione strategica generale 
per quanto riguarda le linee di 
evoluzione sia delle infrastrut
ture, sia dei servizi da offrire». 
Un ruolo, ovviamente, da riser
vare alla Stet, la finanziaria che 
dovrà coordinare ed indirizza

re tutte le società operative. 
Di telecomunicazioni si è di

scusso anche in una tavola ro
tonda a) congresso della Filpt, i 
postelegrafonici della Cgil. Il 
ministro ombra dei servizi a re
te Gianfranco Borghini ha 
chiesto che al ministero delle 
Poste «vengano tolte senza in
dugi le responsabilità di gestio
ne lasciandogli solo l'indirizzo 
ed il controllo». 

Il direttore generale della 
Stet Miro Allione si è detto di
sponibile a rivedere la conven
zione ventennale del 1984 che 
riserva alla Sip la concessione 
sulla telefonia mobile, cioè il 
business dei «telefonini». Ma 
ha chiesto «contropartite» al 
governo come, ad esempio, 
«un meccanismo trasparente 
di fissazione delle tariffe». 
Un'analoga trattativa andreb
be condotta con gli imprendi
tori che si vogliono buttare nel 
business del cellulare per chia
rire «le condizioni che il con
corrente privato deve pagare 
per l'uso della rete di base». 

Il rapporto del Fondo monetario sull'economia mondiale. Previsioni nere sull'Urss, meno sull'Est 

Crescita moderata nel '92, ma i deficit 
La ripresa sarà moderata, assicura il Fondo Moneta
rio Intemazionale. 1 tassi di interesse non cresceran
no a causa della pressione dell'Est. Ma attenzione 
all'inflazione e ai deficit pubblici che succhiano ri
sorse necessarie per lo sviluppo. Il vero nemico è la 
crisi del risparmio. Da Mosca una conferma: l'«Unio-
ne di stati sovrani» sarà membro «speciale» dell'isti
tuzione finanziaria di Washington. 

ANTONIO POLUO 8AUMBINI 

• • ROMA. L'assemblea del 
Fmi a Bangkok (che comince
rà i suoi lavori la prossima set
timana) passerà alla storia per 
due motivi. Il pnmo è l'assolu
ta novità dell'ospite d'onore: 
una delegazione dell'Urss - o 
della nascente Unione di Stati 
sovrani - parteciperà ufficial
mente all'incontro intemazio
nale di finanzieri, banchieri, al
ti funzionari di governo e mini
stri dell'economia di 150 paesi 
membri nella princincipalc or
ganizzazione finanziaria del 
mondo. Nella capitale thailan
dese Infatti sarà sancito l'in
gresso dell'Urss nel Fmi, non a 
pieno titolo come aveva chie

sto Gorbaciov ma come mem
bro speciale il che significa go
dere dell'assistenza tecnica al
le riforme economiche e alla 
riorganizzazione del sistema 
produttivo e commerciale e 
non di crediti diretti. Ieri da 
Mosca è arrivata la conferma 
attraverso la Tass: la nascente 
Unione «avrà presto lo status di 
membro speciale». Un succes
so che l'attuale numero uno 
del Fmi, il francese Camdcs-
sus, giudica un punto persona
le a suo favore e infatti, nono
stante fosse da tempo sotto il 
bersaglio delle critiche per non 
essere riuscito a dare al Fondo 
monetario un'immagine meno 
slavata, alla fine è riuscito ad 

ottenere il raddoppio del man
dato. 

Il secondo motivo per cui 
rincontro di Bangkok potreb
be essere ricordato è più tradi
zionale, riguarda il giudizio 
sullo stato dell'economia 
mondiale. Ovvio che il Fmi di
ca la propria sullo sfondo nel 
quale si inseriscono le politi
che di stabilizzazione da esso 
sostenute finanziariamente. 
Meno normale - rispetto ai pre
cedenti appuntamenti - è 1 en
fasi con cui si individuano i ne
mici «strutturali» dell'economia 
occidentale. Nessun tono apo
calittico, ma la convinzione 
che la ripresa potrà essere du
ratura, anche se certamente 
non brillante, che l'Est e l'Urss 
potranno essere aiutati, che il 
debito estero dei paesi del ter
zo e quarto mondo non conti
nuerà ad autoalimentari cosi 
come II debito intemo delle 
potenze industrializzate, che 
tutto questo potrà accadere 
soltanto se si trova una solu
zione alla crisi del risparmio 
che ormai si è diffusa a livello 
planetario, Crisi che non nasce 
solo dalla sproporzione degli 
interessi di chi ha bisogno di 
investimenti a lungo periodo 

per rimettere in sesto l'econo
mia (l'Est) e degli interessi di 
chi invece impiega i propri ca
pitali per ottenere il massimo 
profitto a breve o brevissimo 
periodo, ma nasce anche dalla 
dimensione eccezionale dei 
bisogni di finanziamenti pro
duttivi (solo Est e Urss richie
derebbero 100 miliardi di dol
lari all'anno). Ne consegue 
che per i prossimi anni sarà 
difficile aspettarsi ragionevole-
mente che debiti e investimen
ti saranno meno cari. Invece 
secondo il rapporto Fmi • che 
viene anticipato in questi gior
ni - i tassi di interesse non regi
streranno un forte rialzo a cau
sa della forte domanda di ca
pitali. Unica condizione, il Iur
te incremento di risparmio al
trimenti sarà inevitabile un in
cremento di almeno mezzo 
punto della media dei tassi. Il 
rischio di un accumulo delle 
difficolta di investimenti inter
ni, di cali «generalizzati» di pro
duzione, di un aggravamento 
del debito estero non è dun
que fugato. L'unico modo per 
fugarlo è intervenire sui deficit 
pubblici (a cominciare da 
quello americano visto che gli 
States sono il più grande debi

tore del mondo, per finire a 
quello italiano). 

Nel 1992 l'economia mon
diale conoscerà una «ripresa 
moderata», un piccolo respiro 
di sollievo dopo la brutta con
clusione del 1991, quando il 
lasso di crescita è calcolato a 
dicembre il più basso degli ul
timi dieci anni. Nel 1991 ilpro-
dotto intemo lordo dei paesi 
più industrializzali dovrebbe 
aumentare dello 0,9% contro il 
2,2% del 1991. Il dato di que
st'anno 6 già stato nvisto al ri
basso, dall'1,3% della stima. 
Nel 1992 l'espansione tocche-
robe il 2.9% a patto che siano 
tenute sotto controllo inflazio
ne e deficit pubblici. Fiducia 
assoluta nel ciclo positivo 
americano e bnlannico. sulla 
base di una stabilità dei prezzi 
del petrolio (che anzi tutti si 
aspettano più bassi dalla pri
mavera prossima). Le previ
sioni di crescita sono del 3% 
per gli Stati Uniti (la flessione 
per l'anno in corso è dello 
0,2%); Gran Bretagna di 2.3% 
contro un calo dell'1,7%: Italia 
all'I,3% nel 1991 e del 2,5% nel 
1992; Francia a 1,3% nel 1991 e 
al2,<l%nell992. 

Pollice verso per I'UIKS, un 

• • • 

po' meno per l'Est. Il 1992 sarà 
per 1 sovietici un anno nerissi-
mo. Il Fondo monetario non 
scrive cifre, si limita a sottoli
neare «lo straordinario grado 
di incertezza» in cui si trova l'e
conomia. Per i paesi dell'Euro
pa centro-orientale, il 1991 è 
un anno di grave depressione 
con un calo produttivo supe
riore al 10%, il 1992 potrebbe 
concludersi addirittura con 
una lenta ripresa del 2%. 

Meno inflazione prevista in 
Usa, Canada, Gran Bretagna, 
Italia e Francia: dal 4,6% al 
3,8%. Ma le autorità monetarie 
«dovranno restare vigili e pre
parate a stringere i cordoni del 
credito soprattutto se l'espan
sione sarà maggiore del previ
sto». A patto dunque che Ger
mania e Giappone trainino la 
spinta restrittiva. I deficit delle 
partite correnti di Usa, Giappo
ne e Germania si sono ridotti 
ma dovrebbero ampliarsi nel 
1992: la Germania potrà cono
scere di nuovo l'avanzo cor
rente, gli Usa non riusciranno 
a limitare il loro deficit. Entro il 
'96, gli squilibri corrisponde
ranno a meno del 2,25% de! 
prodotto lordo, dunque sono 
nlenuti «sostenibili». 

Carlo Azeglio Ciampi 

Impennata 
a settembre 
dei consumi 
elettrici 

Impennata dei consumi di energia elettrica in settembre. 
L'incremento sullo stesso mese del '90 è stato del 3,8% 
contro la media del 2,4 dei primi nove mesi. Tenendo 
conto del calendario (nel settembre '91 si è lavorato un 
giorno in più) l'aumento scende al 3,3% che tuttavia evi
denzia una aprezzabile ripresa delle attività produttive i 
maggiori incrementi, secondo le immissioni al consumo 
deirEnel, sono satti quelli di Firenze ( + 6,0%), di Milano 
( + 5,7%), Napoli ( + 4,0%) e Roma ( + 3,4%). 

Il Commissario europeo 
per la concorrenza, sir 
Leon Bnttan. ha preparato 
una bozza di lettera al go
verno italiano per chiedere 
dettagliate informazioni 

^^^^^m^m^m^^^^^ sugli aiuti pubblici al piano 
Fiat di investimenti nel 

mezzogiorno, per verificare la loro compatibilità con le 
norme comunitarie. L'argomento figura nell'ordine del 

f iomo della riunione di oggi della commissione. In ann
ienti industriali di Bruxelles non si ntiene improbabile 

che una procedura di informazione possa essere avviate 
dalla commissione. 

Hat Melfi 
Brittan scrive 
al governo 
italiano 

Iri: conti 
positivi 
perlh/a 
e Autostrade 

Primo semestre '91 positi
vo per l'Uva nonostante 
una congiuntura negativa 
dell'acciaio: il fatturato 
della caposettore per la si
derurgia dell'lri ha raggiun-

^ m m m m m m ^ ^ _ ^ ^ to i 5818 miliardi, con un 
incremento del 17 percen

to rispetto al primo semestre '90, a fronte di una produ
zione di oltre 5,7 milioni di tonnellate di acciaio grezzo 
(più 996). I dati, che evidenziano anche una crescita del 
margine operativo lordo di gruppo a 844 miliardi (più 
8,9%), sono stati esaminati oggi dal consiglio di ammini
strazione della società. Traffico e risultato lordo sostan
zialmente invariati, aumento del fatturato (1044 miliardi, 
+ 10,7*) e del margine operativo lordo ( + 4,4%), dimi
nuzione degli investimenti- sono questi i principali indi
catori che emergono dal semestrale della società Auto
strade (gruppo In-lritecna) approvato ieri. 

Il comitato di presidenza 
dell'Efim nella seduta di ie
ri ha deliberato la costitu
zione di una holding indu
striale nella quale verranno 
concentrate tutte le attività 

^ ^ m m m ^ ^ t sistemistiche ed elettroni
che attualmente facenti 

capo all'Agusta ed al settore difesa. «L'integrazione - si 
legge in una nota - consente di creare un raggruppamen
to che esprime oltre 500 miliardi di fatturato con circa 
2000 unità lavorative e si pone in posizione di assoluto ri
lievo per tecnologie, know-how e capacita di progetta
zione. 

Nuova holding 
elettronica 
perl'Efim 

Meno debiti 
e più ricavi 

K>r la «nuova» 
ondadori 

Più «magra» senza i quoti
diani, ancora capace di 
aumentare i ricavi soprat
tutto con i periodici, con ri
sultati economici negativi 
ma con debiti riportati a li-

^ — m m m m m ^ ^ ^ velli fisiologici: è questa la 
Mondadori del «dopoguer

ra», ormai saldamente controllata dalla Fininvest, come 
emerge dai conti del primo semestre 1991 esaminati dal 
consiglio di amministrazione. l.a casa editrice di Segrate 
ha chiuso la prima meta dell'esercizio in corso con una 
perdita di 6,3 miliardi a livello consolidato e di 13,6 mi
liardi per la capogruppo. Con la cessione al gruppo Cir di 
una serie di partecipazioni i debiti son scesi da 711 a 96,6 
miliardi. 1 ricavi semestrali sono ammontati a 716 miliardi 
a livello consolidato. 

Cgil: iniziati 
(congressi 
Filcea, Fisac 
eRIis 

Con una relazione incen
trata sui temi della demo
crazia economica e dell'u
nità sindacale, il segretario 
generale Franco Chiriaco 
ha aperto ieri a Chianciano 

m^^^^^^mmm^^^^m il settimo congresso nazio
nale della Filcea, la federa

zione dei chimici della Cgil. «Riteniamo che modernizza
re il sistema produttivo - ha detto Chiriaco - significa non 
solo modernizzare gli impianti ma garantire, per accordo 
e per legge, la partecipazione dei lavoratori ai profitti di 
impresa e ai frutti della crescita economica; democratiz
zare i rapporti sociali in tutte le imprese, grandi, medie e 
piccole; rafforzare il ruolo contrattuale del sindacato e 
delle categorie per una politica di rilancio del settore in
dustriale, volano di ogni sistema economico». Chiriaco 
ha anche auspicato un nuovo patto unitario ira la Cgil, la 
Cisl e la Uit. La proposta di modifica dell'attuale assetto 
delle politiche del credito è invece all'esame dei terzo 
congresso della Fisac (federazione italiana sindacati as
sicurazione e credito), aderente alla Cgil, apertosi ieri a 
Maratea (Potenza) con la relazione dellasegretaria ge
nerale Nicoletta Rocchi.L'informazione e la comunica
zione hanno bisogno di un «progetto sindacale per avvia
re un'azione generale sui temi dell'editoria, dell'emitten
za, della riforma della Rai e delle innovazioni tecnologi
che». Questo, infine, il tema portante dell'intervento con 
il quale il segretario generale della federazione dei lavo
ratori della informazione e dello spettacolo della Cgil 
(Filis), Massimo Bordini ha aperto ieri, a Ischia, la sua re
lazione al congresso nazionale del sindacato. 
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